
 
 
  
 
 
 
 
 

12 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Pier Enrico, Pietro, Maria; 
Bertani Silvio) 
S. Messa a Canali 

13 LUNEDÌ – S. Enrico 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

14 MARTEDÌ – S. Camillo de Lellis 
19.00  VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

15 MERCOLEDÌ – S. Bonaventura  
18.00 Celebrazione alla Casa di Carità S. Giuseppe 

16 GIOVEDÌ – Beata Vergine Maria del Monte 
Carmelo 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Bondavalli Luciana 
ved.Mazzi nel trigesimo) 

17 VENERDÌ – S. Alessio 
19.00 S. Messa a Rivalta  

18 SABATO – S. Federico 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ fratelli Salsi) 

19 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Grisendi Aldo, Menozzi 
Anna; Ferretti Annamaria; Meazza Teresa e Maria; 
Favali Giuliana e Bruno, Corti Paolo e Luigi, 
Cassinadri Francesco, Bertoni Livio e Artemia, 
Chiapponi Luigi; Piazza Severino; Cutuli Erminia e 
Antonino Luigi) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 12 Luglio 2026 
 

 

AI PARROCI, AL PERSONALE DELLA SEGRETERIA, AI 
VOLONTARI E A TUTTI I PARROCCHIANI, noi insegnanti 
del plesso di Ghiarda, anche a nome dei nostri bambini e dei loro 
genitori, intendiamo rivolgere un enorme grazie per la disponibilità 
e l’accoglienza. Ci avete accolti, supportato in tutto e avete anche 
pazientato perché la convivenza richiede sempre qualche 
rinuncia. Per due anni siamo stati ospitati ed abbiamo avuto a 
disposizione gli spazi interni e l’ampio cortile con la pista e il 
parchetto, sfogo fondamentale per dei bambini che trascorrono a 

scuola 40 ore 
settimanali. 
Purtroppo abbiamo 
dovuto traslocare in 
fretta, senza avere il 
tempo per un saluto, 
ma desideriamo 
ribadire la nostra 
gratitudine a tutta la 
parrocchia di Rivalta 
e, siamo sicuri, che 
per i nostri alunni, il 
suo oratorio rimarrà 
un bellissimo 
ricordo! 

Le insegnanti di 
Ghiarda 

 
Ringraziamo anche le insegnanti della scuola di Ghiarda per 
l’offerta di € 100,00 a favore delle necessità della parrocchia 

  

 

 

 

 
 
Cari confratelli, 

condividendo quanto prevede il Cerimoniale Episcoporum: «Tutte le 
comunità della diocesi elevino preghiere per il vescovo defunto, celebrando 
sia la messa, sia la liturgia delle ore per i defunti, o in altro modo, secondo 
le proprie possibilità» (Cerimoniale dei Vescovi n.1165); vi suggerisco di 
poter celebrare una S. Messa a suffragio del Vescovo emerito Mons. 
Adriano Caprioli, così come lui stesso chiede nel testamento spirituale. 

Nella S. Messa di domenica prossima, con le vostre comunità, sia 
prevista una particolare intenzione nella preghiera universale. Di seguito il 
testo di una preghiera che potete utilizzare: 
  
Concedi, o Dio, al tuo servo, il Vescovo emerito Adriano Caprioli che si è 
addormentato in Cristo, la gioia di risorgere per mezzo di Lui e continua a 
custodire il bene che con il suo ministero ha elargito alla nostra Chiesa, 
moltiplicandolo con frutti di fede, speranza e carità. Preghiamo.  
  
Un caro saluto     

Mons. Giovanni Rossi 
   Vicario Generale 

 

 

Ciao a tutti, 
con questo brevissimo scritto volevo salutare tutti 
voi, ora che sono partito per il Madagascar. Il motivo 
del viaggio è ben preciso: nelle prime due settimane di 
agosto, due nostri Fratelli della Carità saranno 
ordinati sacerdoti rispettivamente nelle diocesi di 
Ambositra e Fianarantsoa. È un momento molto 
importante per la Famiglia delle Case della Carità in 
quanto sono i primi due dopo tanti anni di attesa. 
Vi porto nel cuore e certamente parlerò di voi, perché 
sicuramente mi chiederanno dove sono, cosa faccio ... 
Non vi preoccupate: ne parlerò bene!! 
Ci rivedremo (ahimé) presto: tornerò il 12 agosto con 
tutto il gruppo di Sorelle e Fratelli partecipanti ai 
Capitoli che faremo come Congregazione delle Case 
della Carità dalla metà di agosto alla metà di 
settembre. 
Vi chiedo un ricordo nella preghiera per me e Agnese, 
una ex-volontaria di RTM con cui farò la visita; 
preghiere che ricambio di cuore! Ciao e ... arrivederci! 
       

Don Giovanni 
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Parliamoci chiaro: Dio è generoso! Il vangelo di oggi lo chiarisce bene, 
uno che semina in abbondanza non per sprecare ma proprio perché nella 
sua generosità, eccede, va oltre a quello che il pensiero comune può 
pensare. Infatti Gesù semina con abbondanza la parola di Dio nella terra 
dei cuori (basti pensare a quante volte abbiamo letto o ascoltato il 
Vangelo, catechesi, omelie).  

Quello che apparentemente sembrerebbe uno spreco o un errore 
(come il seminare sulla strada o sui sassi), è invece segno di quell'amore 
abbondante che è proprio di Dio: per Dio non ci sono persone da evitare, 
vite inutili e cuori a cui non bussare. No, per Dio ognuno è prezioso e Lui 
sta alla porta e bussa, con il cuore pieno di tenerezza e misericordia. Lui 
vuole la salvezza di tutti, ci ama tutti, ci vuole tutti felici con sé e per 
questo semina con generosità, non fermandosi nemmeno alle porte dei 
cuori più duri che forse lo rifiuteranno. 

Come cambierebbe la nostra vita se ce ne rendessimo davvero conto! 
Anche se a volte il male sembra aver la meglio, e la Parola di Dio sembra 
non trovare posto, ecco la lieta speranza: sempre, da qualche parte, 
quella parola porta frutto, ed è un frutto incredibile! Dunque da una 
parte ci vuole fiducia nella potenza della parola di Dio; dall’altra, ci si 
potrebbe chiedere: ma se è parola di Dio, non dovrebbe convincere tutti? 
No, proprio perché è di Dio! Dio è amore, quindi non si impone, ma 
propone! Che poi la parola di Dio porti frutto, dipende dal terreno, ossia 
dal “tipo di cuore” che incontra. E qui ci chiediamo tutti: la parola di Dio 
che terreno trova in me? 

Lasciamo perdere quei cuori/terreni come sassi spine o strada, ma noi 
abbiamo sempre una porzione di terra bella, buona, che accoglie la 
Parola di Dio. E che porta frutto dove il 30, dove il 60, dove il 100, a 
seconda della propria disponibilità, ossia da quanta fede e volontà che si 
hanno nel metterla in pratica. Un bell’esempio, lo vediamo nei santi che, 
donando davvero tutto al Signore, vivendo il Vangelo in verità, alla 
lettera, hanno portato molto frutto! Ma potremmo pensare a tanti amici 

che nell’esempio della loro vita, noi godiamo dei frutti che 
portano. E noi che terra siamo? 

       Don Riccardo 

AVVISO IMPORTANTE 

In questi mesi estivi avremo dei 
cambiamenti nella programmazione 
settimanale: oltre ai campeggi ed alle 
attività estive, in questo anno Don Giovanni 
farà un viaggio missionario in Madagascar 
dalla metà di luglio alla metà di Agosto. 
Inoltre dalla metà di agosto alla metà di 
settembre le Case della Carità avranno 
varie assemblee di Capitolo, cioè riunioni a 
cui parteciperanno rappresentanti di Italia, 
di Madagascar e di India, e la 
partecipazione di missionari dal Brasile e 
dalla Albania. Riunioni per fare verifica dei 
5 anni trascorsi e programmare i prossimi 
5 anni. Noi sacerdoti parteciperemo a 
molte di queste riunioni, per questo 
durante il mese di Luglio ed il mese di 
Agosto AVREMO TRE SOLE 
CELEBRAZIONI DOMENICALI: 
- una messa vespertina il sabato alle ore 
19 a RIVALTA,  
- una messa alla domenica alle ore 9 a 
RIVALTA  
- una messa alla domenica alle ore 10.30 
a CANALI.  
Le altre messe verranno sospese. 

La Segreteria della Parrocchia nel 
mese di luglio sospende il servizio il 

sabato pomeriggio. 

I TRE CAPITOLI concomitanti, cioè quello Generale, quello 
delle Carmelitane Minori e quello dei Fratelli della Carità, si 
terranno FRA IL 16 AGOSTO E IL 16 SETTEMBRE 2026. 
I Capitoli si svolgeranno presso la Casa di spiritualità 
Mericianum (Desenzano-Brescia) delle Suore Orsolineì 
L’Instrumentum Laboris che accompagna il nostro itinerario di 
preparazione al cammino capitolare del prossimo agosto 2026 è 
frutto del lavoro di ascolto e discernimento del cammino di 
rinnovamento di questi ultimi anni. Il documento contiene tre  

prospettive di cammino per i tre temi capitolari scelti: Nuovi volti delle Case, Economia e Provvidenza, 
Responsabile Generale. La sezione dal titolo “Responsabile Generale” contiene una riflessione più ampia 
rispetto al titolo che riguarda sia il ruolo del Responsabile Generale che le strutture di governo della 
Congregazione Mariana della Case della Carità. Una prima icona spirituale è l’immagine evangelica della 
parabola del “vino nuovo in otri nuovi”. È un’icona biblica particolarmente efficace per illuminare le realtà 
carismatiche sul modo in cui vivere la fedeltà al carisma. Perché la vera fedeltà al carisma (vino nuovo) 
richiede la capacità di cambiare le strutture (otri vecchi) che non riescono più a contenerlo. Se si tenta di 
conservare un nuovo spirito in strutture rigide e vecchie, sia il vino che gli otri vanno perduti. Il Capitolo che ci 
prepariamo a celebrare sarà chiamato a questo tipo di discernimento e sarà necessario che ogni congregato 
ci arrivi con un cuore nuovo, capace di gioia e libertà, aperto a riconoscere la voce dello Spirito. Una seconda 
icona spirituale è l’immagine del Ravinala (l’albero del viaggiatore), scelta per raffigurare il nostro “Nome di 
Grazia”. Il Nome di Grazia ha ispirato il nostro cammino e ci aiuta a guardare ai processi di rinnovamento in 
corso come al cammino di un organismo vivente di una carità sempre più generativa. 

 

PREGHIERA PER LA CELEBRAZIONE DEI CAPITOLI  2026 
Padre buono, chiediamo che questi Capitoli della nostra Famiglia siano un 

tempo abitato dallo Spirito dove, ancora una volta, possiamo essere testimoni 
della tua misericordia. Abbiamo bisogno dello Spirito per scoprire quali 

possono essere i nuovi volti delle Case della Carità, e continuare ad essere 
cercatori del Volto nei volti di tutti, insieme, alla scuola della fragilità di ognuno. 

Che lo Spirito continui a stupirci nella provvidenza, e ci indichi percorsi per 
vivere il tema economico con saggezza evangelica, certi che Lui non ci lascia 

senza guida, ma ci chiede, in uno spirito sinodale, di camminare uniti e 
confidando gli uni negli altri. Che il nostro cammino sia accompagnato dalla 

memoria grata di tutti i Piccoli e Poveri già nella gloria del cielo, di don Mario, 
di suor Maria, dei nostri fratelli e sorelle che ci hanno preceduto. Padre, fa’ che 
possiamo essere attratti solo dall’amore di Cristo, senza la paura di mostrare 
la nostra umanità ferita, testimoni di un Dio-con-noi, che tende la mano e ci 
risolleva. Vieni, Spirito Santo d’amore, apri i nostri cuori all’ascolto.  Amen. 

UNIAMOCI SPIRITUALMENTE PER ESSERE ACCANTO AI NOSTRI 
SACERDOTI IN UN MOMENTO COSÌ IMPORTANTE DELLA LORO VITA 

ECCLESIASTICA! 

AVVISI 
QUESTUA del 05/07/2026: €149,00 
OFFERTE: Prandi Elena e Gianluca 
nel 20° di matrimonio e in 
ringraziamento per la Festa degli 
anniversari del 21/06 offrono alla 
parrocchia la somma di € 50,00 
SABATO dall’11 al 17 LUGLIO: 
Campeggio bambini di Canali  
GIOVEDÍ 16 LUGLIO ORE 21.00: 
CONSIGLIO PASTORALE 
(spostato dalla 2° alla 3° settimana) 
 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DIARIO DELL’“ORTO DELLO SPIRITO”   
COME NASCE L’IDEA? 

(progetto catechistico della 5a) 
SECONDO INCONTRO: PIANTIAMO! 
Oggi sabato 18/04/2026 è la prima volta che ci rechiamo presso il nostro orto. 
Sergio, Cristina, Maicol (IO) e Sofia erano già arrivati, per preparare tutto il necessario alla nostra 
1° missione.  
Appena arrivati le nostre catechiste ci hanno letto una storia per poi farci delle domande. 
SCHEDA 1 – IL SEME 
Tema: Dio mi chiama, lo Spirito è già all’opera 
Obiettivo: Far capire che ognuno ha un dono ricevuto da Dio 
Arrivati nell’orto in cerchio SEGNO DELLA CROCE e recita PADRE NOSTRO e lettura brano 
biblico 
Gesù diceva: «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa. Poiché la terra produce 
spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. Quando il frutto è 
pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura». Diceva: «A che cosa 
possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? Esso è come 
un granellino di senapa che, quando viene seminato per terra, è il più piccolo di tutti semi che 
sono sulla terra; ma appena seminato cresce e diviene più grande di tutti gli ortaggi e fa rami tanto 
grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra». 
La parabola del seme nel Vangelo (Marco 4,26-34) descrive il Regno di Dio come una potenza 
vitale nascosta che cresce da sola, indipendentemente dall'uomo. Come un piccolo granello di 
senape, il Regno parte in modo insignificante ma diventa una pianta capace di offrire riparo a tutti. 
Ecco i punti chiave: 
Crescita misteriosa: Il seme germoglia e cresce «senza che [l’uomo] sappia come», 
sottolineando l'azione divina che opera autonomamente. 
Pazienza e fiducia: Il seminatore continua la sua vita (dorme e veglia) mentre il seme matura, 
simboleggiando la fiducia nella grazia divina piuttosto che nello sforzo umano. 
Dalla piccolezza alla grandezza: 
Il Regno di Dio inizia come la più piccola delle realtà, ma sviluppa una forza di trasformazione 
capace di accogliere e dare riparo (il granello di senape). 
Il valore del "piccolo": Insegna a riconoscere la presenza di Dio nelle piccole cose e a condividere 
il proprio contributo, confidando che Dio lo moltiplicherà. 
Domande del catechista: 
• Cosa serve perché questo seme o piantina cresca? 
• Cosa Dio ha messo dentro di me? 
Messaggio chiave  La fede non nasce oggi: è già stata seminata 
Quando? Il seme è la fede che abbiamo ricevuto nel Battesimo. 
Attività: 
- Ogni ragazzo pianta una piantina di ortaggio e le aromatiche. 
- Seminano i fiori 
- Scrivono su un cartellino il proprio nome e lo piantano nello spazio 
predisposto 
- La catechista scrive su un cartellino giallo con pennarello indelebile 
«IO HO PIANTATO, DIO HA FATTO CRESCERE.» 
 
Preghiera finale:  
“Spirito Santo, aiutami a scoprire il bene che hai messo in me.” 
Oggi pianteremo: 
Nella prima fila a distanza di un metro: 
• 8 zucche 
• 4 meloni 
• 4 angurie 
Nella seconda fila a distanza di 50 cm: 
• 18 pomodori 
• 6 peperoni 
• 6 melanzane 
Nella terza fila a distanza di 30 cm: 
• 12 zucchine 
• 32 insalate 
Abbiamo fatto 10 cassette di erbe aromatiche sparse nell’orto. 
Sergio dirige i lavori e ci indica tutte le sequenze di lavoro ci dice anche che la piantina non deve 
entrare in contatto con le feci o forme di nutrimento!! 
Mentre i compagni zappano, scrivo e prendo appunti per realizzare questo diario, dato che non 
posso muovermi tanto. 
INIZIANO I LAVORI………. 
(parte seconda) 

 

 

IL PAPA: IMPLORARE PIETÀ E NON 
ACCUSARSI RECIPROCAMENTE NEI 

CONFLITTI 
In una lettera al vescovo di Lodi a firma del 
cardinale segretario di Stato Parolin in 
occasione del 27.mo Columbanus Day, il 
Papa sottolinea come solo la misericordia 
divina possa infondere nei cuori sentimenti di 
autentica solidarietà e «far sì che i nemici si 
tendano la mano». Ricorda inoltre la recente 
visita pastorale compiuta nel lodigiano e 
l'omaggio a Santa Francesca Saverio 
Cabrini. 

 
Vatican News 

Al fragore delle accuse, che esaspera la 
distruzione e la morte provocate dai conflitti, 
occorre contrapporre un’umile e silenziosa 
richiesta di pietà, implorando un cuore nuovo 
capace di tendere la mano al proprio nemico. 
È questo l'atteggiamento che Papa Leone 
XIV invita ad assumere in una lettera, a firma 
del cardinale segretario di Stato Pietro 
Parolin, indirizzata al vescovo di Lodi, 
monsignor Maurizio Malvestiti, in occasione 
del 27.mo Columbanus Day, svoltosi sabato 
4 e domenica 5 luglio, nella città lombarda. 

Riscoprire i valori della tradizione 
cristiana 

Il Pontefice si congratula per la 
perseveranza nel portare avanti un’iniziativa 
che da anni riunisce le comunità ecclesiali e 
civili intitolate a san Colombano in Europa 
(tra queste la comunità di Fogliano il cui 
patrono è proprio san Colombano), 
promuovendo la conoscenza dell’abate, 
della sua eredità spirituale e della sua 
attualità per la cultura europea. La lettera 
sottolinea inoltre come, «quasi imparando da 
lui a non tenere per sé i doni di Dio ma a 
condividerli con tutti», le giornate dedicate al 
santo contribuiscano a far incontrare 
persone di lingue e nazioni diverse, 
«invitandole a riscoprire insieme i valori della 
tradizione cristiana per rispondere alle sfide 
del nostro tempo». 

L’atteggiamento penitenziale di fronte 
alle guerre 

San Colombano è anche maestro di un 
atteggiamento «indispensabile» per ogni 
autentico cammino di riconciliazione, scrive 
ancora Leone XIV: quello penitenziale. 

«Quando un conflitto è degenerato in 
guerra, con il tragico portato di morte e 
distruzione, invece di accusarsi 
reciprocamente occorre implorare pietà da 
Dio, Giudice misericordioso. Solo la pietà 
divina può infondere nei cuori la pietà umana 
e far sì che i nemici si tendano la mano.» 

La lettera si conclude con il ricordo della 
recente visita pastorale compiuta dal 
Pontefice nel Lodigiano per rendere omaggio 
a santa Francesca Saverio Cabrini patrona 
dei migranti e lei stessa migrante, per 
accompagnare tanti Italiani che migravano in 
America alla ricerca di una vita migliore. 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 12, 13.16-19) 
Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, perché 
tu debba difenderti dall’accusa di giudice ingiusto. 
La tua forza infatti è il principio della giustizia, e il fatto che sei 
padrone di tutti, ti rende indulgente con tutti. Mostri la tua 
forza quando non si crede nella pienezza del tuo potere, e 
rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono. Padrone 
della forza, tu giudichi con mitezza e ci governi con molta 
indulgenza, perché, quando vuoi, tu eserciti il potere. Con 
tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto 
deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona 
speranza che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 85) 
Ritornello: TU SEI BUONO, SIGNORE, E PERDONI. 
  
Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce delle mie suppliche.  Rit. 
 
Tutte le genti che hai creato verranno 
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. 
Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio.  Rit. 
 
Ma tu, Signore, Dio misericordioso  
e pietoso, 
lento all’ira e ricco di amore  
e di fedeltà, 
volgiti a me e abbi pietà.  Rit. 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 8, 26-27) 
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non 
sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 
scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli 
intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 11, 25) 
Alleluia, alleluia!  
Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 13, 24-33) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano 
e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa 
e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 
campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 
nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 
andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda 
che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 
grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: 
Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; 
il grano invece riponetelo nel mio granaio”». Espose loro 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo 
campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta 
cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un 
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i 
suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è 
simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure 
di farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù 
disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con 
parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò 
cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si 
avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel 
campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il 
Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i 
figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico 
che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo 
e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la 
zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del 
mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come 
il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!» 
Parola del Signore 
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